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L'antica tradizione napoletana rivive a Cuneo per un'iniziativa di solidarietà: prendere un caffè
al bar e pagarne due, per finanziare un progetto a favore di donne sole o con bambini in
difficoltà economiche  

A Napoli si chiama per tradizione il caffè sospeso: il cliente paga due caffè ma ne riceve uno solo. In
questo modo, quando una persona povera entra nel bar può chiedere se c'è un caffè sospeso e, in
caso affermativo, riceve un caffè come se gli fosse stato offerto dal primo cliente.

Oggi la tradizione napoletana prende corpo anche a Cuneo con il progetto “Il caffè è un piacere... se
non è ‘doppio’ che piacere è?”, che ha preso avvio in una trentina di bar di Cuneo e provincia. In un
apposito contenitore i clienti possono lasciare la simbolica cifra di un caffè.

Con il ricavato si andranno a coprire una serie di bisogni di mamme con bambini. L’iniziativa, che
riscopre l’antica usanza napoletana, è un progetto dello Zonta Club di Cuneo che ha appena
consegnato un assegno di 3.700 euro alla presidente del Consiglio centrale della San Vincenzo di
Cuneo, Patrizia Degioanni. La somma è il frutto del service “L’albero del sorriso condiviso”,
campagna di sensibilizzazione promossa dallo Zonta nel periodo natalizio in favore di donne sole o
con bambini, in grave disagio economico. «Tutti i volontari della San Vincenzo sono molto grati alla
presidente e alle socie dello Zonta Club per questo nuovo contributo, che permette di rafforzare sul
territorio l’opera di sostegno e promozione della persona», afferma Patrizia Degioanni.
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